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Obiettivi
-Gli obiettivi prefissati per questa tesi sono:

• Creare un struttura solida che consenta di pompare un fluido 

all’interno di un circuito microfluidico, garantendo un buon 

grado di sterilità contro agenti esterni.

• Consentire l’accesso al chip microfluidico tramite diversi 

sitemi, ovvero micropompe  o syring pump.

• Monitorare il flusso di fluido che scorre all’interno del sistema 

e fornire un feedback a chi lo sta utilizzando.

• Predisporre la piattaforma create per future implementazioni 

al fine di poter studiare correttamente il comportamento del 

cDNA di zanzara su di una membrana peptidica, oppure 

creare una seconda struttura per lo studio della fluorescenza 

di queste membrane quando a contatto con il cDNA di 

zanzara, sempre con lo scopo di individuarne i virus.

Conclusione (max 1’276 caratteri, spazi inclusi)
-E’ stata costruità un’elettronica ad hoc, per consentire a 

scienziati o ricercatori di gestire al meglio il poco materiale di cui 

dispongono.  Inoltre la struttura realizzata permette di collegarsi 

ad un chip microfluidico tramite due diverse periferiche, 

aumentandone le possibilità di utilizzo. In futuro sarà necessario 

migliorare il software che controlla tutto il sistema, 

aumentandone le performance. Inoltre anrà modificata anche 

l’elettronica, correggendo gli errori commessi durante questa 

lavorazione, rendendo il sistema più stabile e resistente a  

disturbi. 

La struttura è predisposta per essere ampliata, in futuro, quando 

si disporrà di membrane peptidiche, si potrà verificare la tesi che 

mira alla distinzione del virus trasportato da zanzare tramite la 

variazione d’impedenza che esse provocano sulla membrana 

sopra citata. 

Abstract
Le zanzare sono insetti che vivono nella maggior parte del 

pianeta. Secondo uno studio sono l'animale che causa il maggior 

numero di morti l'anno, studiare le malattie che trasportano è 

quindi di fondamentale importanza per l'uomo. Purtroppo il 

processo atto ad individuare quale virus viene trasportato è 

molto dispendioso e produce pochissimo materiale da poter 

analizzare, per questa ragione è necessario trovare una 

soluzione alternativa per l'individuazione delle malattie 

trasportate da questi insetti. 

Questa tesi mira a creare un sistema che permetta a scienziati e 

ricercatori di interfacciarsi facilmente con un circuito 

microfluidico, al fine di individuare più velocemente e facilmente 

il virus trasportato da una zanzara. Per farlo si è voluta 

realizzare una struttura che permettesse di introdurre all'interno 

di un chip microfluidico il cDNA sintetizzato dalla saliva di 

zanzare, tramite diversi sistemi d'accesso. Questa struttura è in 

grado di monitorare flusso e pressione del liquido introdotto, 

garantendo costantemente un controllo su di essi. Il progetto 

realizzato è il primo passo, per cercare una tecnica pù efficacie 

ed efficiente di individuare i virus che vengono trasportati dalle 

zanzare, con la speranza che un giorno ci sia la conoscenza 

necessaria per debellarli.


